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Introduzione: Perché parlare oggi del male?

Viviamo in un tempo di grandi progressi scientifici, di comunicazione istantanea e di una
crescente sensibilità sociale. Eppure, in mezzo a tutto questo apparente progresso, il male
sembra dilagare con forza crescente: guerre, corruzione, ideologie che distruggono la dignità
dell’uomo, attacchi alla famiglia e alla vita, perdita della fede, scandali persino nella Chiesa.
Cosa sta succedendo?

La risposta non è semplice, ma la Sacra Scrittura, il Magistero della Chiesa e la Tradizione ci
offrono una chiave per leggere la storia con uno sguardo soprannaturale: il Mysterium
Iniquitatis, il mistero dell’iniquità. Un’espressione che appare nella seconda lettera ai
Tessalonicesi e che è stata meditata lungo i secoli da santi, teologi e pastori – e che oggi più
che mai è necessario comprendere per rafforzare la fede dei credenti e svegliare le coscienze
assopite.

Cos’è il Mysterium Iniquitatis?

Il termine appare nella Seconda Lettera ai Tessalonicesi 2,7:

“Infatti il mistero dell’iniquità è già in atto; ma è necessario che chi
lo trattiene sia tolto di mezzo.”

San Paolo parla di una forza malvagia già operante nel mondo, ma temporaneamente
trattenuta, fino a quando si manifesterà pienamente nella figura dell’“empio” – che la
Tradizione ha identificato con l’Anticristo.

Ma il Mysterium Iniquitatis non è solo una figura futura e apocalittica: è una realtà presente
e operante nella storia, che cerca di sabotare l’opera di Dio, di travisare la verità e di
asservire l’uomo al peccato. È il volto nascosto del male che agisce sotto le apparenze del
bene, che dissolve la verità, oscura la coscienza, perverte il linguaggio e spinge l’uomo alla
ribellione contro Dio.
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Storia del concetto: dalla Genesi all’Apocalisse

La radice del Mysterium Iniquitatis è nel peccato originale. Il serpente sussurra ad Eva:
“Sarete come Dio” (Gen 3,5), e da lì nasce nel cuore umano un desiderio disordinato di
autonomia assoluta – essere padroni senza Dio.

Tutta la Sacra Scrittura è attraversata da questo mistero del male:

Caino uccide Abele per gelosia – il primo sangue versato a causa del peccato.
Babele rappresenta l’umanità che si unisce non per lodare Dio, ma per glorificare sé
stessa.
Nell’Esodo, il Faraone indurisce il cuore e schiavizza il popolo eletto.
I profeti denunciano costantemente l’infedeltà di Israele, la sua idolatria, il tradimento
dell’alleanza.

Alla fine, il male si manifesta in modo totale nella Passione di Cristo, quando l’Innocente
viene tradito, giudicato, condannato e crocifisso. Eppure, è proprio lì che il mistero
dell’iniquità viene vinto dal mistero della carità – il Mysterium Caritatis.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC 409) lo esprime così:

“La storia dell’umanità – secondo l’insegnamento cristiano – è
segnata fin dal suo inizio da una colpa originale liberamente
commessa dai nostri progenitori. Per questo il diavolo e l’uomo
sono entrati in un drammatico conflitto tra il bene e il male.”

Significato teologico: perché Dio permette il male?

È la grande domanda. Se Dio è buono, perché permette il male?
San Tommaso d’Aquino risponde che Dio permette il male perché è talmente onnipotente
da poter trarre un bene ancora più grande anche da ciò che è male. La Croce è
l’esempio supremo: dal peccato più grande dell’umanità, Dio trae la salvezza del mondo.

Il Mysterium Iniquitatis ci mette di fronte al mistero della libertà umana e dell’esistenza
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degli angeli decaduti, che cercano di trascinare con sé le anime che si separano dalla luce.
È un mistero, perché lo viviamo, ma non lo comprendiamo pienamente.

San Giovanni Paolo II diceva:

“Il mistero del male è, in definitiva, il mistero della libertà. Dio ha
scelto di rischiare la nostra libertà per amore.”

Attualità del tema: come vivere oggi davanti al Mysterium Iniquitatis?

Di fronte alla presenza attiva del male nel mondo, nella Chiesa e nella nostra stessa vita, il
cristiano è chiamato a non vivere nella paura, ma in una vigilanza spirituale costante,
nutrita dalla grazia. Ecco una guida teologica e pastorale per affrontare questo mistero:

Guida pratica per riconoscere e combattere il Mysterium Iniquitatis

1. Custodisci il cuore

“Con ogni cura vigila sul cuore, perché da esso sgorga la vita” (Pro
4,23)
Il male non si presenta sempre come male. Spesso si maschera da
libertà, progresso o falso amore. Esamina i tuoi pensieri, le tue
scelte, le tue intenzioni. Chiedi allo Spirito Santo la luce per
discernere.

2. Nutriti della verità

L’ignoranza è terreno fertile per l’iniquità. Conosci la tua fede, leggi il Catechismo, studia la
Scrittura. La verità di Cristo è la nostra prima arma contro la menzogna.
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“Conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi” (Gv 8,32)

3. Vivi in grazia di Dio

La vita sacramentale è fondamentale. Confessione frequente e Comunione rafforzano l’anima
contro le tentazioni e il male. Il demonio teme le anime che vivono unite a Dio.

4. Prega con perseveranza

Rosario, adorazione eucaristica, Liturgia delle Ore… La preghiera ci mantiene in comunione
con Dio e ci protegge. San Pio da Pietrelcina diceva: “Il Rosario è l’arma per i nostri tempi.”

5. Smaschera il linguaggio dell’iniquità

Oggi il male si nasconde spesso in discorsi apparentemente buoni: “diritti riproduttivi”,
“amore senza limiti”, “fede senza dogmi”, “inclusione senza verità”. Dobbiamo imparare a
discernere il veleno nascosto in parole dolci.

6. Sii fedele nella prova

Non lasciarti scandalizzare dalle crisi della Chiesa o dalle persecuzioni. Fanno parte della
battaglia. Gesù stesso ci ha avvertiti:

“Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi persevererà
fino alla fine sarà salvato” (Mt 10,22)

7. Ricorda: la vittoria è già avvenuta

Anche se il male sembra vincere, è stato sconfitto sulla Croce. Il Mysterium Iniquitatis non
avrà mai l’ultima parola.

“Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene” (Rm
12,21)



Il Mistero dell’Iniquità: Comprendere il Mysterium Iniquitatis per
Vivere nella Fede in Tempi di Confusione | 5

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 5

L’Anticristo: realtà o simbolo?

Molti Padri della Chiesa – come Ireneo, Agostino e Giovanni Crisostomo – insegnano che
l’Anticristo sarà una persona reale che apparirà alla fine dei tempi per sedurre, ingannare e
perseguitare il popolo di Dio. Ma riconoscono anche che il suo spirito è già presente nel
mondo – ogni volta che Cristo viene negato, l’uomo idolatrato e la Legge divina disprezzata.

Papa Benedetto XVI, con la sua limpidezza teologica, affermava:

“Il mistero del male è sempre presente, e dobbiamo essere pronti
con l’armatura della fede.”

Conclusione: Vivere il Mysterium Fidei di fronte al Mysterium Iniquitatis

Di fronte al mistero del male non rispondiamo con la paura, ma con la fede. Di fronte al
peccato, con la santità. Di fronte alla confusione, con la verità. Di fronte alla decadenza, con
la fedeltà eroica.

Non possiamo vincere il male da soli – ma con Cristo, Agnello vincitore, siamo già più che
vincitori.

Come ci insegna l’Apocalisse:

“Essi lo hanno vinto grazie al sangue dell’Agnello e alla parola della
loro testimonianza, e non hanno amato la loro vita fino alla morte”
(Ap 12,11)
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Preghiera finale

Signore Gesù Cristo,
luce vera,
rafforza la nostra fede in mezzo alle tenebre del mondo.
Donaci discernimento per riconoscere il nemico
e coraggio per combattere con amore.
Fa’ che viviamo nella tua grazia
e diventiamo testimoni del tuo Regno – anche nella battaglia.
Amen.


